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D.d.s. 17 aprile 2018 - n. 5380
Valutazione di incidenza della variante semplificata al PTCP 
della Città Metropolitana di Milano, per il recepimento dei 
contenuti dell’intesa tra il Parco Lombardo della Valle del 
Ticino e la Città Metropolitana relativa alla perimetrazione 
e disciplina degli ambiti destinati all’attività agricola di 
interesse strategico del PTCP inclusi nel Parco del Ticino, ai 
sensi del d.p.r. 357/97 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ
Visto il d.p.r. 8 settembre 1997, n. 357 «Regolamento recante 

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche» e successive modificazioni;

Visto l’art. 25 bis della legge 30 novembre 1983 n. 86 che in-
troduce la disciplina relativa a Rete Natura 2000 in Regione Lom-
bardia in attuazione della Direttiva 92/43/CEE; 

Viste

•	la d.g.r. 8 agosto 2003 n.7/14106 «Elenco dei proposti siti 
d’importanza comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/
CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori 
e modalità procedurali per l’applicazione della valutazio-
ne di incidenza»;

•	la d.g.r. 30 luglio 2004 n.7/18453 «Individuazione degli enti 
gestori dei proposti siti di importanza comunitaria (pSIC) 
e dei siti di importanza comunitaria (SIC), non ricadenti in 
aree naturali protette e delle zone di importanza comuni-
taria (ZPS) ai sensi della direttiva 79/409/CEE, contestuale 
presa d’atto dell’avvenuta classificazione di 14 ZPS ed in-
dividuazione dei relativi soggetti gestori»;

•	la d.g.r. 25 gennaio 2006 n.8/1791 «Rete Europea Natura 
2000:individuazione degli enti gestori di 40 Zone di Prote-
zione Speciale (ZPS) e delle misure di conservazione, tran-
sitorie per le ZPS e definizione delle procedure per l’adozio-
ne e l’approvazione dei piani di gestione dei siti»;

•	la d.g.r. 13 dicembre 2006 n.8/3798 «Rete Natura 2000: mo-
difiche e integrazioni alle dd.gg.rr. n.14106/03, n.19018/04 
e n.1791/06, aggiornamento della Banca Dati Natura 
2000 ed individuazione degli enti gestori dei nuovi SIC 
proposti»;

•	la d.g.r. 18 luglio 2007 n.8/5119 «Rete Natura 2000: deter-
minazioni relative all’avvenuta classificazione come ZPS 
delle aree individuate con dd.gg.rr. 3624/06 e 4197/07 e 
individuazione dei relativi enti gestori»;

•	la d.g.r. 20 febbraio 2008 n.8/6648 «Nuova classificazione 
delle Zone di Protezione Speciale(ZPS) e individuazione di 
relativi divieti, obblighi e attività, in attuazione degli articoli 
3, 4, 5 e 6 del d.m. 17 ottobre 2007, n.184 «Criteri minimi 
uniformi per la definizione di misure di conservazione re-
lative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di 
Protezione Speciale (ZPS)»;

•	la d.g.r. 30 luglio 2008 n.8/7884 «Misure di conservazione 
per la tutela delle ZPS lombarde ai sensi del d.m. 17 otto-
bre 2007, n.184 – Integrazione alla d.g.r. n. 6648/2008» e 
s.m.i.;

•	la d.g.r. del 8 aprile 2009 n.8/9275 «Determinazioni relative 
alle misure di conservazione per la tutela della ZPS lom-
barde in attuazione della Direttiva 92/43/CEE e del d.p.r. 
357/97 ed ai sensi degli articoli 3, 4, 5, 6 del d.m. 17 ottobre 
2007, n. 184 – Modificazioni alla d.g.r. n.7884/2008»;

•	la d.g.r. 26 novembre 2008 n.8/8515 «Approvazione degli 
elaborati finali relativi alla rete ecologica regionale e del 
documento Rete ecologica regionale e programmazione 
territoriale degli enti locali»;

•	la d.g.r. 30 dicembre 2009 n.10962 «Rete Ecologica Regio-
nale: approvazione degli elaborati finali, comprensivi del 
Settore Alpi e Prealpi»;

Premesso che

•	con deliberazione del Consiglio n.  93 del 17  dicem-
bre 2013, la Provincia di Milano (ora Città Metropolitana 
di Milano, di seguito CM) ha approvato il Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale (di seguito PTCP), ai sensi 
della l.r. 12/2005;

•	l’avviso di approvazione definitiva del PTCP è stato pub-
blicato sul BURL - Serie Avvisi e Concorsi n. 12 del 19 mar-
zo 2014 e che da tale data decorre l’efficacia del PTCP;

•	l’individuazione degli Ambiti destinati all’attività Agricola 
di interesse Strategico (di seguito AAS) costituisce uno 
dei principali contenuti di adeguamento del PTCP alla l.r. 

12/2005 e che tali AAS:
−− hanno efficacia prescrittiva e prevalente sulla pianifi-
cazione urbanistica comunale fino all’approvazione 
dei Piani di Governo del Territorio (dei seguito PGT), ai 
sensi dell’art. 18 della citata LR; 

−− sono sottoposti alla disciplina del Titolo III, Parte II della 
LR 12/2005;

−− sono definiti cartograficamente (Tavola 6) e disciplina-
ti dalle Norme Tecniche Attuative ( di seguito NTA) del 
PTCP vigente (articoli 60, 61 e 62);

•	nei Parchi Regionali ricompresi nel territorio della CM il 
PTCP ha individuato quali AAS le aree che i Piani Territo-
riali di Coordinamento dei Parchi (di seguito PTCParchi/o) 
stessi destinano prevalentemente all’attività agricola;

•	per gli AAS il PTCP prevede che (articolo 60, comma 6 
delle NTA), in caso di compatibilità attuale tra la discipli-
na degli strumenti di pianificazione del Parco regionale e 
quella di PTCP, l’individuazione abbia immediata efficacia 
prescrittiva e prevalente sui PGT comunali, mentre laddo-
ve non si ravvisi la compatibilità immediata tra le due di-
scipline, la proposta di perimetrazione degli AAS del PTCP 
debba essere sottoposta all’Ente gestore del Parco Regio-
nale per la stipula di una formale intesa, ai sensi dell’ART. 
57 del d.lgs. 112/98 e art. 17, comma 1 della l.r. 86/1983;

•	perfezionata l’intesa, la CM si impegna ad assumerne i 
contenuti mediante un apposito procedimento di varian-
te semplificata al PTCP, ai sensi dell’art. 6, comma 4, lett. b) 
delle NTA del PTCP e l’Ente gestore del Parco Lombardo 
della Valle del Ticino (in seguito Parco del Ticino) provvede 
conformemente alle proprie norme di riferimento;

•	per quanto attiene il territorio del Parco del Ticino, l’intesa 
per la definizione e il coordinamento della perimetrazio-
ne e della disciplina degli AAS del PTCP nel Parco è stata 
sottoscritta il 21  aprile 2017 e che contestualmente sono 
state approvate anche la relazione tecnica e le tavole 
cartografiche quali parti integranti e sostanziali dell’intesa 
stessa;

•	con Decreto del Sindaco metropolitano n. 299 del 7  no-
vembre 2017, è stato avviato il provvedimento di redazio-
ne della Variante semplificata al PTCP, ai sensi dell’art. 6, 
comma 4, lett. b) delle NTA del PTCP, relativo al recepimen-
to dei contenuti dell’Intesa tra Parco del Ticino e CM per 
la definizione e il coordinamento della perimetrazione e 
della disciplina degli AAS del PTCP inclusi nel Parco del 
Ticino e contestuale verifica di assoggettabilità alla Valu-
tazione Ambientale Strategica (di seguito VAS) integrata 
con la Valutazione di incidenza (di seguito VIncA). Conte-
stualmente sono stati individuate le Autorità procedente e 
competente in materia di VAS, nonché i soggetti compe-
tenti in materia ambientale;

•	la Variante del PTCP in oggetto, prima della sua definitiva 
approvazione, deve essere· sottoposta a VIncA ai sensi 
delle normative richiamate in premessa.

Considerato il decreto dirigenziale n.  11594 del 6  dicem-
bre 2012 «Valutazione di Incidenza dell’adeguamento del Piano 
Territoriale di Coordinamento della Provincia di Milano, ai sensi 
dell’art. 5 del d.p.r. 357/97 e s.m.i.», che esprime valutazione di 
incidenza positiva con prescrizioni e che tale valutazione riguar-
dava anche gli AAS oggetto di variante;

Preso atto della richiesta della CM protocollo n.  29874 del 
6  febbraio 2018 di VIncA della proposta di Variante semplificata 
al PTCP per il recepimento dei contenuti dell’intesa tra Parco del 
Ticino e CM per la definizione e il coordinamento della perime-
trazione e della disciplina degli AAS del PTCP inclusi nel Parco 
del Ticino;

Vista la documentazione disponibile sul sito ufficiale della CM 
e di Regione Lombardia - Sistema Informativo Valutazione Am-
bientale Strategica (di seguito SIVAS), in particolare:

•	lo «Studio d’Incidenza - dicembre 2017», redatto dal Cen-
tro Studi PIM, comprensivo delle Tavole A1, e A2 A3 e A4, 
trasmesso dalla Provincia di Milano con nota n. 0202429 
del 20  dicembre 2011;

•	la Deliberazione di Consiglio Metropolitano di appro-
vazione dell’Intesa contenente gli allegati tecnici, Rep. 
N. 21/2017, Atti n. 64043\7.3\2009\21;

•	il Rapporto preliminare ambientale.
Rilevato dallo Studio d’Incidenza che:

•	la riperimetrazione degli AAS in Parco, si è resa necessaria 
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in seguito all’aggiornamento della cartografia del PTCPar-
co, conseguente alle modifiche e rettifiche dei perimetri 
delle zone IC;

•	sono state, inoltre, valutate le pianificazioni urbanistiche 
comunali intervenute con i PGT approvati dalla vigenza 
del PTCP, all’interno delle zone IC allora definite;

•	da tale operazione di confronto, effettuata sui territori 
dei 17 Comuni di CM appartenenti al Parco del Ticino, è 
emerso che la quasi totalità delle incongruenze tra i due 
strumenti è riconducibile alle seguenti quattro categorie:

1.  territorio destinato esclusivamente all’attività agricola 
(zone C2, G2, e zona IC del PTC del Parco del Ticino 
classificate quali agricole dagli strumenti comunali);

2.  territorio con destinazione compatibile con l’attività 
agricola di interesse strategico, secondo quanto di-
sposto dall’art.60, comma 3 lett. b) del PTCP vigente 
(zone C2, G2 e zona IC del PTCParco);

3.  previsioni urbanistiche con destinazione diversa 
dall’agricolo in PGT approvati (zona IC del PTCParco);

4.  disallineamenti tra banche dati delle strutture tecni-
che dei due Enti.

•	in particolare, per quanto attiene al disallineamento delle 
banche dati, essendo stata elaborata la Tavola 6 del PTCP 
alla scala 1:10.000 (pur essendo l’elaborato ufficiale stato 
riprodotto a scala 1:50.000), si è reso necessario, per po-
ter garantire una consultazione del dato a scale anche 
di maggior dettaglio, adeguare la geometria dei dati del 
PTCP a quella del PTCParco. Dall’operazione di confronto 
tra i due Piani, per quanto attiene ai territori dei Comuni 
(5) di Boffalora sopra Ticino, Motta Visconti, Nosate, Turbi-
go, Vanzaghello, sono emerse piccolissime discrepanze. 
Per tali Comuni, quindi, si conferma l’individuazione degli 
AAS della Tavola 6 del PTCP vigente e conseguentemente 
non sono state prodotte specifiche schede. 

•	le aree interessate dalla riperimetrazione degli AAS del 
PTCP vigente sono localizzate in 12 Comuni del Parco del 
Ticino: Castano Primo, Buscate, Robecchetto con Induno, 
Cuggiono, Bernate Ticino, Magenta; Robecco sul Naviglio, 
Cassinetta di Lugagnano, Abbiategrasso, Ozzero, Mori-
mondo e Besate. Relativamente a questi Comuni sono 
stati elaborati specifici estratti cartografici, ordinati per 
collocazione geografica da nord a sud, con evidenziate 
le singole aree, unitamente ad una tabella di sintesi che 
riporta, suddivise secondo le quattro categorie sopra de-
lineate, le variazioni che verranno apportate alla Tavola 6 
del PTCP vigente;

•	la superficie degli AAS incrementa di 984.615 mq, pas-
sando dagli 109.539.150 mq proposti dal PTCP vigente ai 
110.523.766 mq della Variante (incremento di circa l’ 0,9 
% del dato iniziale);

Considerato che:

•	nel territorio della CM si rileva la presenza di 14 siti di Rete 
Natura 2000 (di seguito RN2000), di cui 11 SIC-ZSC e 3 ZPS;

•	nei territori dei Comuni all’interno del Parco del Ticino in-
teressati dalla riperimetrazione degli AAS sono presenti i 
seguenti siti di RN 2000:

−− ZSC IT2010014 Turbigaccio, Boschi di Castelletto e 
Lanca di Bernate (DM 15  luglio 2016, pubbl. GU 186 
del 10  agosto 2016);

−− ZSC IT2050005 Boschi della Fagiana (DM 15  lu-
glio 2016, pubbl. GU 186 del 10  agosto 2016);

−− ZSC IT2080002 Basso corso e sponde del Ticino (d.m. 
15  luglio 2016, pubbl. GU 186 del 10  agosto 2016);

−− ZPS IT2080301 Boschi del Ticino (che per la maggior 
parte si sovrappone alle ZSC IT2050005, IT2010014 e 
IT2080002);

•	nei territori dei Comuni all’interno del Parco del Ticino in-
teressati dalla riperimetrazione degli AAS sono presenti 
anche elementi della Rete Ecologica Regionale e di quel-
la Provinciale (di seguito rispettivamente RER e REP) com-
prensive dei Varchi, questi ultimi però non riportati nella 
cartografia della variante in oggetto.

Rilevato dallo Studio d’Incidenza che:

•	dall’analisi effettuata prendendo in considerazione i fatto-
ri di distanza e discontinuità territoriale/frammentazione, 
ne deriva che l’interferenza delle riperimetrazione dei AAS 
sui siti RN 2000 esterni al Parco del Ticino è da ritenersi 

nulla in quanto:
−− nessuno dei Comuni interessati dalla riperimetrazio-
ne degli AAS si trova ad una distanza inferiore a 6 km 
dai Siti di RN2000 esterni al Parco del Ticino;

−− nell’ambito territoriale considerato si rileva la pre-
senza di aree urbanizzati e linee ferroviarie – stradali 
che, di fatto, rappresentano fattori di discontinuità e 
frammentazione.

•	la tutela e la valorizzazione degli AAS, è orientata al rispet-
to degli obiettivi definiti all’art. 61 delle NdA del PTCP vi-
gente, tra questi:

−− l’utilizzo degli ambiti agricoli come trama territoriale 
per la creazione di corridoi o reti ecologiche, in par-
ticolare per le connessioni con le aree protette, i siti 
della Rete Natura 2000 e il verde urbano;

−− il perseguimento della continuità e funzionalità delle 
reti ecologiche e l’integrazione con reti di livello urba-
no, mantenere la continuità degli spazi aperti tra l’e-
dificato e i paesaggi agrari;

−− la tutela e lo sviluppo dei fattori di biodiversità me-
diante l’inserimento di filari, siepi e alberi nelle grandi 
aree della monocoltura e la diversificazione delle pro-
duzioni agricole;

−− favorire le colture agroambientali compatibili al po-
sto delle colture agricole intensive e ad alto impatto 
ambientale, incentivare l’agricoltura biologica delle 
produzioni di qualità certificate e di produzioni con 
tecniche agricole integrate;

•	la riperimetrazione degli AAS, oggetto dell’intesa fra CM 
e Parco del Ticino, non riduce le tutele definite dal PTCP 
vigente ma, al contrario, la migliore definizione dei loro 
confini, maggiormente compatibile con i reali usi e desti-
nazione dei suoli, ne rafforza il valore e gli obiettivi.

•	la cartografia prodotta (tavolette scala 1:40.000-1:50.000 
e tavole A1 e A2 dello Studio di Incidenza, scala 1:25.000) 
permette la localizzazione degli AAS oggetto di Variante, 
conseguenti all’intesa fra CM e Parco del Ticino, rispetto ai 
perimetri della ZPS e delle ZSC, per queste ultime amplia-
ti con la fascia minima di rispetto (rif. art.49 del NdA del 
PTCP vigente), con questi risultati:

−− Gli AAS nei comuni di Castano Primo e Robecchet-
to con Induno sono lontani dai perimetri della ZSC 
IT2010014 Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca 
di Bernate e della ZPS IT2080301 Boschi del Ticino. L’A-
AS più prossimo a ZSC e ZPS, a sud della Cava Serato-
ni, si trova comunque distante dai siti tutelati.

−− Gli AAS in comune di Buscate sono molto lontani dal 
perimetro dai perimetri della ZSC IT2010014 Turbigac-
cio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate e della 
ZPS IT2080301 Boschi del Ticino.

−− La riperimetrazione degli AAS in comune di Cuggio-
no più prossimi ai perimetri della ZSC IT2010014 Tur-
bigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate e 
della ZPS IT2080301 Boschi del Ticino, comporta un 
aumento di tali AAS e quindi un aumento delle tutele 
da questi determinate. Altri AAS sono lontani dai siti 
sopra citati siti tutelati.

−− Gli AAS in comune di Magenta sono lontani dai pe-
rimetri della ZSC IT2010014 Turbigaccio, Boschi di 
Castelletto e Lanca di Bernate e della ZPS IT2080301 
Boschi del Ticino.

−− o Gli AAS nei comuni di Robecco sul Naviglio e Cas-
sinetta di Lugagnano, sono lontani dai perimetri del-
la ZSC IT2050005 Boschi della Fagiana e della ZPS 
IT2080301 Boschi del Ticino (circa 1,5-2 km).

−− Gli AAS nei comuni di Abbiategrasso sono lontani dai 
perimetri della ZSC IT2080002 Basso corso e sponde 
del Ticino e della ZPS IT2080301 Boschi del Ticino.

−− Gli AAS nei comuni di Ozzero sono lontani dai peri-
metri della ZSC IT2080002 Basso corso e sponde del 
Ticino e della ZPS IT2080301 Boschi del Ticino.

−− Gli AAS in comune di Morimondo sono diversi, in con-
seguenza delle numerose modificazioni apportate 
ai perimetri delle Zone IC, sono prossimi al perimetro 
della ZSC IT2080002 Basso corso e sponde del Ticino 
mentre risultano più distanti dalla ZPS IT2080301 Bo-
schi del Ticino che risulta più arretrato. Con l’intesa si 
ampliano due AAS all’interno del perimetro della ZSC 
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IT2080002 Basso corso e sponde del Ticino, rafforzan-
do le tutele di queste aree agricole, prossime agli ha-
bitat di interesse comunitario, presenti nella ZSC. 

−− L’AAS in comune di Besate risulta lontano dai perime-
tri della ZSC IT2080002 Basso corso e sponde del Tici-
no e della ZPS IT2080301 Boschi del Ticino.

−− L’area a preminente vocazione agricola individuata 
in comune di Bernate Ticino, esaminata nell’Intesa, 
risulta compresa fra l’autostrada A4 e la linea ferro-
viaria AV Milano-Torino. Al riguardo si registra che la 
decisione assunta è stata di non modificare gli AAS 
individuati dal PTC vigente.

•	La valutazione dei possibili effetti sulle componenti am-
bientali considerate (Uso del suolo, Habitat e biodiversi-
tà - Flora e fauna, Agricoltura, Acqua, Paesaggio) derivati 
dalla ridefinizione del perimetro degli AAS proposta nella 
Variante del PTCP fa ragionevolmente supporre che non 
siano identificabili impatti negativi. In particolare per 
quanto riguarda la componente Habitat e biodiversità - 
Flora e fauna le variazioni proposte non riducono le tutele 
già preesistenti ma ne rafforzano il valore e gli obiettivi. È 
inoltre apprezzabile il ruolo fondamentale di connessione 
e salvaguardia della aree naturalisticamente più rilevanti.

Considerato che il PTCP vigente già prevede tra i macro obiet-
tivi il «Potenziamento della rete ecologica» (ob. 03) da realizzarsi 
mediante specifici Obiettivi di dettaglio/Azioni:

•	Garantire la salvaguardia della Rete Ecologica Regionale 
individuata anche dal PTR;

•	Rafforzare il sistema dei parchi locali di interesse sovra-
comunale e la Dorsale Verde Nord, quale grande infra-
struttura ecologica e ambientale sovra provinciale per la 
tutela del sistema dei parchi e degli spazi aperti, agricoli 
e periurbani;

•	Considerare le relazioni esistenti tra il sistema dell’agricol-
tura e la rete ecologica, ponendo una particolare atten-
zione al tema del verde di connessione tra territorio rurale 
ed edificato;

•	Mettere in rete i corridoi ecologici per assicurare connetti-
vità e continuità al sistema naturalistico su tutto il territorio 
provinciale e garantire continuità, efficienza e integrazio-
ne reciproca tra sistema insediativo e sistema paesistico 
- ambientale, aggiornando anche il quadro delle interfe-
renze tra previsioni infrastrutturali e rete ecologica;

•	Attivare il consolidamento ecologico delle zone extraur-
bane ponendo particolare attenzione ai Varchi della rete.

Rilevato dallo Studio d’Incidenza che:

•	gli AAS in funzione della loro estensione e continuità , sono 
inseriti nel disegno della RER come elementi di primo e 
secondo livello;

•	che la riperimetrazione degli AAS oggetto della Varian-
te di PTCP non riduce le tutele definite dal PTCP e la loro 
continuità, ma, al contrario, la migliore definizione dei loro 
confini, maggiormente compatibile con i reali usi e desti-
nazione dei suoli, ne rafforza il valore;

Verificato attraverso il Sistema Informativo Biodiversità (SIBIO) 
presente nel portale regionale che i Varchi ricompresi nel territo-
rio dei comuni interessati dalla riperimetrazione degli AAS indivi-
duati nell’ambito della RER vengono preservati;

Preso atto che il Parco del Ticino con deliberazione del Con-
siglio di Gestione n.  120 del 4  ottobre  2016  ha approvato lo 
schema di convenzione tra lo stesso parco, la CM e i Comuni di 
Castano Primo e Robecchetto con Induno per il mantenimento 
e la realizzazione del corridoio ecologico secondario, previsto 
dal disegno di rete ecologica definita dal Parco stesso in corri-
spondenza di un varco della Rete Ecologica Regionale, lungo la 
SS 341 tra i comuni di Comuni di Castano Primo e Robecchetto 
con Induno;

Visto il parere positivo espresso, ai sensi della l.r. 86/83 
e s.m.i., dal Parco Lombardo della Valle del Ticino (Prot. n. 
T1.2018.0002178 del 15 gennaio 2018), ente gestore dei Siti: 

−− ZSC IT2010014 Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lan-
ca di Bernate (d.m. 15  luglio  2016, pubbl. GU 186 del 
10  agosto 2016);

−− ZSC IT2050005 Boschi della Fagiana (d.m. 15  luglio 2016, 
pubbl. GU 186 del 10  agosto 2016);

−− ZSC IT2080002 Basso corso e sponde del Ticino (d.m. 
15  luglio 2016, pubbl. GU 186 del 10  agosto 2016);

−− ZPS IT2080301 Boschi del Ticino (che per la maggior parte 
si sovrappone alle ZSC IT2050005, IT2010014 e IT2080002);

Ritenuto di esprimere valutazione di incidenza positiva della 
«Variante semplificata al PTCP della Città Metropolitana di Mila-
no, per il recepimento dei contenuti dell’intesa tra il Parco Lom-
bardo della Valle del Ticino e la Città Metropolitana relativa alla 
perimetrazione e disciplina degli ambiti destinati all’attività agri-
cola di interesse strategico del PTCP inclusi nel Parco del Ticino», 
condizionandola alla previsione e realizzazione degli interventi 
mitigativi necessari a tutelare il corridoio ecologico secondario 
lungo la SS 341, individuato dal disegno di rete ecologica del 
Parco del Ticino in corrispondenza di un varco della Rete Ecolo-
gica Regionale;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze della Struttura Valorizzazione delle aree protette e biodiver-
sità individuate dalla d.g.r. n. 87 del 29 aprile 2013 e n. 2834 del 
5 dicembre 2014;

Considerato che suddetta valutazione rientra nel Programma 
Regionale di Sviluppo della X Legislatura che prevede tra l’altro, 
nell’ambito dell’area Territoriale e nel Programma «Aree protet-
te, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione», il rag-
giungimento del Risultato Atteso «Salvaguardia della biodiversi-
tà» (Ter 9.05.264);

Richiamato il termine per l’espressione della valutazione di in-
cidenza di sessanta giorni dal ricevimento dell’istanza, stabilito 
dal d.p.r. 357/97 e ss.mm.ii. e dalla d.g.r. 14106/2003, che risulta 
superato di undici giorni a causa della necessità di un appro-
fondimento disciplinare sulla permeabilità ecologica in relazio-
ne alla trasformazione di un ambito;

Vista la l.r. 20/2008, nonché i provvedimenti organizzativi della 
decima legislatura;

Attestata la regolarità tecnica del presente atto e la correttez-
za dell’azione amministrativa ai sensi dell’art.4 comma 1 della 
l.r. 17/2017;

DECRETA
1.  Di esprimere, ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 357/97 e successi-

ve modificazioni, valutazione di incidenza positiva, ovvero assen-
za di possibilità di arrecare una significativa incidenza negativa, 
sull’integrità dei Siti nel rispetto degli obiettivi della Rete Natura 
2000 e sulla conservazione della Rete Ecologica, della «Variante 
semplificata al PTCP della Città Metropolitana di Milano, per il re-
cepimento dei contenuti dell’intesa tra il Parco Lombardo della 
Valle Del Ticino e la Città Metropolitana relativa alla perimetra-
zione e disciplina degli ambiti destinati all’attività agricola di in-
teresse strategico del PTCP inclusi nel Parco del Ticino», a condi-
zione che siano previsti e attuati gli interventi di realizzazione del 
corridoio ecologico lungo la SS 341. come previsti dallo Schema 
di convenzione tra il Parco Lombardo della Valle del Ticino, la Cit-
tà Metropolitana ed i Comuni di Castano Primo e Robecchetto 
con Induno, approvato con deliberazione del Consiglio di Ge-
stione n. 120 del 4  ottobre 2016 del Parco del Ticino. 

2.  Di dare atto che sono fatte salve tutte le prescrizioni riporta-
te nel decreto dirigenziale n. 11594 del 06  dicembre 2012 «Va-
lutazione di Incidenza dell’adeguamento del Piano Territoriale 
di Coordinamento della Provincia di Milano, ai sensi dell’art. 5 
del DPR 357/97 e s.m.i.», riguardanti i Siti Natura 2000 e la Rete 
Ecologica.

3.  Di provvedere alla trasmissione del presente atto alla Cit-
tà Metropolitana di Milano e al Parco Lombardo della Valle del 
Ticino.

4.  Di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia del presente decreto.

5.  Di rendere noto che contro il presente decreto è proponi-
bile ricorso giurisdizionale, secondo le modalità di cui al d.lgs. 
2 luglio 2010, n.  104, presso il T.A.R. della Lombardia entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL, della parte dispo-
sitiva del presente atto; è altresì ammesso ricorso straordinario 
al Capo dello Stato, entro 120 giorni dalla medesima data di 
pubblicazione.

Il dirigente
Silvio Landonio


